
Pinguino e Primarete
La holding nasce in fiera
Oltre 300 adv affiliate in tutta
Italia e un obiettivo di 110 nuo-
ve agenzie nel 2010.Si è concre-
tizzato a TTG Incontri l’accor-
do fra Pinguino e Primarete
che ieri hanno ufficializzato la
loro fusione.L’intesa è stata fir-
mata dall’amministratore uni-
co di Pinguino, Giovanni Pel-
legrini,e dal presidente di Pri-
marete, Ivano Zillio.
La nuova holding sarà opera-
tiva entro Natale e presenterà
anche un sito web.Il nome del
marchio è ancora allo studio
e sarà ufficializzato ad inizio
gennaio, dopo le ultime con-
vention separate delle due reti distributive.“I due
gruppi si equivalgono,ma hanno settori e competen-
ze differenti – illustra Giovanni Pellegrini –.Ci siamo
divisi i compiti: noi di Pinguino siamo sempre stati
concentrati sullo sviluppo, con una buona capacità
di penetrazione sul mercato.Primarete è complemen-
tare e si è sempre dedicato ad una infinità di servi-
zi”. In concreto: Pinguino si occuperà di portare i
nuovi affiliati fino all’apertura del punto vendita e,
da quel momento,subentrerà Primarete per seguirli fino
alla scadenza del contratto.
La nuova holding vanta 312 agenzie affiliate e un gi-
ro d’affari di circa 100 milioni di euro.Per il 2010 ha
come obiettivo di allargare la rete con 60 nuove adv
in franchising e 50 in affiliazione pura.

Daniele Marucco

Il presidente Federviaggio chiede un sostegno finanziario per le aziende 

Patti: «Un aiuto dalle banche»
“Per rilanciare il set-
tore ci vuole un capo-
fila bancario”. Per il
presidente Federviag-
gio Maria Concetta
Patti, uno dei nodi fon-
damentali per il com-
parto turistico è il cash
flow.“Alcuni operatori
sono in ginocchio - rin-
cara la dose -, hanno bi-
sogno di un sostegno”.
Per il direttore Alberto
Corti,“la scorsa estate si
sono verificati tre pro-

blemi contemporanea-
mente: la richiesta di pa-
gamenti da parte dei
fornitori, il ritardo nelle
prenotazioni e la stretta
creditizia delle banche”.

Una situazione alla qua-
le gli imprenditori hanno
fatto fronte mettendo
mano al portafogli. E
che, necessariamente,
sta modificando il mo-
do di concepire il busi-
ness nel comparto turi-
stico. Un cambio di
mentalità che coinvol-
gerà t.o.e adv.“Anche la
distribuzione dovrà fare
dei ragionamenti diffe-
renti - afferma il presi-
dente dell’associazione

di categoria -.Nel senso
che ci sono operatori
che meritano di essere
venduti e altri no.Allo
stesso modo ci sono
network con i quali me-
rita trattare e altri no”.

Per quanto riguarda
l’attività di Federviag-
gio,Maria Concetta Pat-
ti anticipa un nuovo
progetto sul fronte in-
coming,“che verrà rea-
lizzato prima della pros-
sima estate”. F. Z.

Maria Concetta Patti

Best Tours corteggia le agenzie
L’operatore del Gruppo Ventaglio in fiera per riconquistare la fiducia del trade

Best Tours è già pron-
to a tracciare le linee
guida per l’estate
2010. “Nonostante le
difficoltà oggettive, ri-
scontrate sia per la con-
giuntura economica, sia
per le problematiche del
nostro gruppo - afferma
il presidente Mario Ver-
cesi -, abbiamo scelto di
iniziare a parlare delle

nostre novità per la
prossima estate sin d’ora.
È un segnale forte, un
modo di esporsi e di rin-
novare fiducia nei nostri
partner”. Ed ecco la ri-
conferma del Bestre-
sorts Cala Creta a Lam-
pedusa,con una gamma
di proposte ampliata per
soddisfare i molteplici
target di clientela.Vera

grande novità è, poi, il
prodotto Stati Uniti a cui
sarà dedicato un catalo-
go monografico.Ancora,
punta di diamante nel-
l’offerta del t.o., il Bestre-
sorts di Gangehi nell’a-
tollo maldiviano di Ari.
Ultimato il restyling del-
la struttura ora si punta
ad implementare i servi-
zi per la clientela.

Ottimi riscontri arri-
vano poi da bestlear-
ning, il programma di
formazione online al
quale hanno aderito ol-
tre 2.700 agenti.“Diven-
ta ogni giorno di più u-
no strumento di intera-
zione e confronto ecce-
zionale - conclude il pre-
sidente -,non solo di for-
mazione”. S. GIA.

L’ACCORDO
L’intesa fra le reti di Ivano
Zilio e Giovanni Pellegrini
si concretizza su una
linea di azione che divide
i compiti sfruttando 
la specializzazione delle
due società

La formula Anholt per l’Italia
A TTG Incontri il primo seminario dell’esperto mondiale di national branding
“L’Italia è un Paese de-
corativo e non utile”. Si-
mon Anholt sceglie la
strada della provocazione
per dire alla platea del suo
seminario che la nostra na-
zione deve correre ai ripa-
ri al più presto se non vuo-
le perdere il treno di un tu-
rismo globale,ormai lancia-
to ad alta velocità verso
nuove destinazioni.

Il consigliere indipen-
dente di governi, esperto
mondiale di nation e city
branding, si è presentato a
TTG Incontri per la prima
volta, nel quadro di una
nuova collaborazione,“un
appuntamento di spessore,
che aggiunge valore ai con-
tenuti della nostra manifesta-
zione”sottolinea Paolo Au-
dino,amministratore delega-
to di TTG Italia, introducen-
do il primo degli interven-
ti dell’esperto.

Anholt apre il suo Na-
tion Brand Index alla pagi-
na Italia per far compren-
dere meglio come il valore
del nostro Paese sia sfrut-
tato poco e male.E,soprat-
tutto,come sia il caso di la-
vorare sull’immagine in
maniera diversa per dare u-
na svolta decisiva e supera-
re le problematiche che
hanno fatto scivolare l’ap-
peal tricolore al sesto po-
sto nella graduatoria delle
destinazioni mondo.

Una posizione che non
è altro che la media risul-
tante dalle valutazioni e dal-
le opinioni raccolte a livel-
lo internazionale su sei
punti di un ipotetico esa-
gono.“I parametri su cui
abbiamo svolto l’indagine
- spiega Anholt - sono: e-
sportazioni, governance,
cultura, popolazione, turi-
smo e immigrazione”.

La domanda che incoro-
na il nostro Paese sul gra-
dino più alto del podio è:
se i soldi non fossero un
problema, dove andreste?
Risposta:Italia.Quella che la
mette al secondo posto è:
dovre andreste per mangia-
re e bere bene? La risposta
è sempre l’Italia.Poi Anholt
mette in evidenza la gran-
de pecca del nostro Paese
che,secondo la sua analisi,
è la scarsa attrattività eco-

nomica e professionale,
che abbassa la reputazione
dell’Italia.“La gente vede l’I-
talia come un Paese dove
non si parla l’inglese,diven-
tato sistema operativo del-
la globalizzazione - eviden-
zia -, e questo frena viaggi
e soggiorni di studio e di
lavoro. Più decorativi che
utili sono anche la Giamai-
ca e il Brasile, mentre la
Germania è considerata u-
na destinazione utile per-
ché sa coniugare tra loro
fattori di vario genere”.

Un mix di ombre e luci,
dunque, sulla nostra Peni-
sola .“Il dilemma dell’Italia
- insiste Anholt - è che vie-
ne vista molto positiva-
mente per la sua bellezza
ma, nel contempo, deve
cambiare.E lo può fare sol-
tanto lavorando sodo sul-
l’immagine, cioè la cosa

migliore di cui è in posses-
so da oltre 500 anni, ma
per la quale deve continua-
re a pagare come un affitto”.

È drastico l’esperto di
branding sulle future pos-
sibilità del sistema Italia:“Se
il Paese non paga questa
sorta di affitto - avverte - c’è
il rischio che nell’arco di
un decennio precipiti agli
ultimi posti tra le destina-
zioni nel mondo”.Il Belpae-
se passa di moda e Simon
Anholt suggerisce la formu-
la per tornare a far parlare
di sé: “Una nazione che
vuole essere ammirata deve
partecipare ai discorsi glo-
bali che interessano tutti:
l’ambiente,la povertà,i pro-
blemi demografici. Deve
dare un contributo in ter-
mini di utilità e non sola-
mente di decoratività, de-
ve smettere di essere para-
diso del divertimento”.

E qui cita degli esempi.
Uno negativo, la Cina,“che
sta perdendo appeal per-
ché nemica dell’ambiente,
della democrazia”, e due
positivi,come la Danimarca
e gli Stati Uniti, che hanno
investito sul restyling della
propria immagine con suc-
cesso.“Se non si fa questo,
il rischio è notevole. Si e-
sce dagli scaffali del super-
mercato globalizzato che
vende turismo”.

Silvana Piana

Provocazione.
Simon Anholt
non ha dubbi:
“La buona
immagine è
qualcosa che 
si prende a
prestito, non un
valore assoluto
e immutabile”

BREVI

CROCIERE

Alpitour e Rccl
insieme su Dubai
Alpitour e Rccl lanciano la
nuova crociera negli Emira-
ti Arabi. Inserito nel catalo-
go Viaggidea il pacchetto si
compone di viaggio aereo,
trasferimenti e crociera di 7
notti da e per Dubai.

TRASPORTO AEREO

Blue Panorama:
«Fco va potenziato»
“Non so come si spartiran-
no il traffico”. Così Franco
Pecci, presidente Bpa, ha
commentato il piano di svi-
luppo di Adr e Sea. “Fco - ha
detto il presidente - è un hub
e deve essere potenziato”.

INCOMING

Per South Italy
nuovo sito al via
Passi da gigante per il consor-
zio South Italy. “Abbiamo lan-
ciato www.consorziosouthi-
taly.com, in partnership con
Publitour - dice il presiden-
te Enzo Lombardi -, da cui
sia clienti sia operatori pos-
sono prenotare”.

PROGRAMMAZIONE

Solimeno debutta
con StaffandCo
Umberto Solimeno alla pri-
ma uscita come direttore
commerciale di StaffandCo.
In queste vesti annuncia:
“Nel 2010 debuttiamo in
Mozambico”.
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